





* sorzioni;s0 non a pin 
ainento antecipato, - 
far, dina. olii volta fa 
? riagina conteniori 
10 dia finea, Per più 
volte ni fu han sbbuo: 




















la “s@ssione: o ardioaria del Sonsiglio 
Provinciale... 

Quindici affari saraniio sottoposti 
alla discussiane ed alle. ‘deliberazioni 
dell'onorevole Rappresentanza ; ma 
di quasi; tutti abbiamo già fatto pa- 
rola in antécedénza alla seduta inau- 
gurai ria della: sessione;” “Anzi, nori 
volendo noi occuparci di ‘tre nomine 
e di. pochi altri oggetti di importanza 
sì, ma più che altro ‘di ordine buro- 
cratico, non ci rimane’ a discorrere 
se nori, del’ Resoconto” morale della. 
Deputazione per l’anno 1883:84, e del 
* Bilancio preventivo 1885. 

Il.Resoconto morale’ è' presentato! 
al Consiglio dal Deputato cav. Vin- 
cenzo Marzia. Egli, seguendo il me- 
todo degli scorsi anni, tocca di tutti 
gli elementi della amministrazione. 
della Provincia, e su alcuni invita più 
specialmente’ attenzionedel Consiglio. 

Comincia da un dato statistico. La 
Deputazione dal 1 liglio 1883 a 30 
giugno 1884 trattò 5350 affari. 0"è 
abbastanza» per tributare una parola 
di elogio ai signori Deputati! , 

Aununcia poi le cifre concernenti 

Pesercizio finanziario 1883 per la Pro- 
vincia, il cui risultato si è un ci- 
vanzo disponibile, di lire 54,921.46. 
Poi ‘accenna, ‘al’ preventivo 1885, e 
rimanda: i Consiglieri alla speciàle 
Relazione che lo accompagna; ed e- 
sprime la' fidacia che il Consiglio 
vorrà accettare, quel “preventivo, poi- 
chè interessa che il carico della so- 
sraimposta ‘ai tributi diretti’ sî man- 
tenga! néi limiti (di centésimi éin- 
quanto” per ogni lira del pr odotto 
è governativo. 
, poi del patrimonio, che” 
nen subì variazione; degli’ Uffici e 
locali'a carico provinciale, che ri- 
chiedono ‘una spesa' di lire 6001.80; 
delle strade provincigli, e nota quelle 
che fortunatàmente già divennero na- 
zionali con‘sollievo della Provincia ; 
dichiara. che ‘riguardo i Mentecatti 
c'è una Relazione'speciale; si allunga 
riguardo l’Istituto Esposti e di Ma- 
ternità, cui, l'erario provinciale con- 
corse con ia ingente somma. di lire 
T4BOLAL, A: 

Quindi l'onorevole Relatore passa 
in rassegna gli Istituti d'istruzione, 
pe' quali; o per patti col Governo 0 
spontaneamente, la Provincia in. parte 
























ROMANZI. DI .CORTE 





IV. 


Un® avventura. 


(seguito). 


cela signorina Meta — così disse 
Invece jl.conte dopo breve silenzio — 
DI spiegò. tutto scusandosi - perchè 
dovette approfittare di te, Guarda di 
ton trascurar mai quanto ella ti co- 
tandasse | 

Battista celò con-un profondo in- 
chino il sorriso beffardo cui fu suo 
malgrado costretto da queste parole. 
— E — ‘continuòd'il conte, avari- 
tandosi alquanto, verso il proprio 
Bivo, col fare: d'un maestro verso 
i scolare — e avete fatto il vostro 
Overa in teatro ?. 

«7 Alfro che! Appena la signo: 
Tina compariva: sulle: scene, che noi 
pronti si batteva fragorosamenté” je 
Mani ed i piedi, si da intronare 
fanti erano. spettatori; E se lei par- 
Va, applausi ; e se taceva, applausi; 
£ glando taluni gridava: ‘Basta! si 
È omin ziava dinuovo: Credo che un 
mile srienio: non do SbDIEnO avuto. 








i provvede. Parlando' di questi Istituti, 
i sulla base delle Statisuiche approntate 


Ì 
è | 


del Tiro. a segno'nazionale, il Rela: 











da Direttori ed. Ispettori, il Relatore 
addimosira come concorrano alla col- 
tura.del paese. L'intonazione :dell’on. 


Relatore s’inspira al più perfetto of. 


timismo. 

Rende conto del fondo provinciale 
per le pensioni ai' medici cordotti ; 
dei servigj resi dalle condotte veteri- 
rinarie ;- della Esposizione bovina 
provinciale che attestò un progres- 
sivò ‘miglioramento, e del servizio fo- 
restale e rimboschimento. 

Dopo, aver ‘accennato all'istituzione 











tore dice quanto sinora vi ‘contribuì 
la Provincia. Rende poi conto delle 
Liti insorte o subite dalla Provincia. 

Avnunciando che la Deputazione 
si farà premura di comunicare al 
Consiglio tutte le notizie attinenti 
alle ferrovie da costruirsi attraverso 
la nostra Provincia, fa sapere che la 
Società Veneta di ‘costruzioni è di- 
sposta a dar mano senza ritardo ai 
lavori pel tronco Udine-Cividale. An- 
che riguardo il Consorzio Ledra- 
Tagliamento il Relatore espone tutte 
le pratiche tenute per conseguire 0- 
gni agevolezza del Governo, e pro- 
mette che la Deputazione nulla la- 
scierà intentato nello scopo di assi- 
curare l'avvenire di questa impor- 
tante impresò. 

Il Relatore narra poi quello che 
fece la Deputazione circa il riparto 
delle somme sovvenute con mite ra- 
gione d’ interesse per allievare - Je 
conseguenze dei disastri ‘cagionati 
dalle inondazioni nell’'autunno 1882. 
La Provincia del Friuli per questo 
titolo ottenne lire 269,472. 09, di cuiai 
Comuni furono affidate lire 160,040.39, 
ai privati con garanzia ipotecaria |. 
lire 62,725, ed ai privati con garan- 
zia personale lire 46,676.70. 

Annuncia infine le disposizioni date 
dalla Deputazione, in ottemperanza 
sai voti del. Consiglio, per diminuire 
il personale dei propri Uffici, e fa 
sapere che altre proposte relative a 
questo argomento saranno presentate 
al Consiglio. 

La Relazione del cav. Deputato Marzin 
si chiude con un accenno alla recente 
riunione in Padova dei Delegati di 
tutte le Provincie Venete, della quale 
riunione, e degli scopi, la Patria del 
Friuli già ebbe ad intrattenere mi- 
nutamente i suoi Lettori benevoli. 
STA IA I ZI 
mai le attrici più in voga... Dirò 
anche a Sua Eccellenza: la signorina 
recitava proprio bene, anzi benissi- 
mo!.., E come sapeva portar bene la 
parte di contessa... Non ce n'è, non 
ce n'è che la arrivino! Braval.. 
Brava... C' era uaa signora, vicino 
a me, commessa fino alle lagrime. Io 
però non venni meno al mio compito 
giammai, posso dirlo; e quando but- 
tai giù il mazzo di fiori più grande, 
colpii giusto nel segno. 

— Che sarebbe ? — chiese inquieto 
il cont 



















































la colpii giusto nella testa 
= rispose trionfante il nostro Tito. 

— Asino! 

Il cameriere s > inchinò profonda» 
mente, 

— La signorina | “Meta — sog ggiunse | 
poscia. con fare più dimesso — fu 
però! contentissima: prese delicata- 
mente il mazzo, lo portò alle labbra, 
si ‘rivolse verso di me e mi fece dl 
grazioso saluto... 

Era diflicile conoscere se il came- 
riere! giuocasse la parte dell’ingenuo, 
oppure se avesse nella sera. prima 
perduto il senno in teatro. 

1l conte Ulrico non sentiva. nes- 
suna :voglia di continuare il discorso 
su tale chini; tanto più che l'osser- 
vazione ‘del cameriere, aver Meta sa-. 
puto portar. bene la parte di contessa, 
| gli riusciva ancor ostica. Forse Tito 


















mi, eccettuata lo donieniche _ "Direzione ed Amministrazione Via Gorghl, n», 
Un rumero scparato Cern 









A domani alle ore 14 ‘ant. Il colloquio 



















Depretis si opponeva a quell visita. 

— Maestà, lo ha già vi itato Fa 
diceva egli. 
er È vero + rispose Umbett 
vi sono altri infermi e voglio. 
anche quelli. | . 

— Rilletta alla responsabilità che 
assumo — disse Depretis, — Io, dal 
canto mio ‘non posso assumerlo, di 
fronte al Parlamento. ti, î 

— Ella, onorevole Depretis;:ha; Î 
compito moito ‘facile. Risponderà al 5 4 
Parlamento che il Ra voll 

Questo di restare, finchè 
diminuisce, è sempre la volont 
del magnanimo R 

Egli si fermò dinanzi a tati 
dei cholerosi della Maddalena, 

I soldati degenti si ‘lamenta 
per la mancanza di cibo. i 
Un ‘prete gridò forte 

— E vero, manca il cibo. 
li tengono in:dieta perfino-tre gio; È 
‘ .I medici afferrmarono la’ necessità 
di.quella misura. . 
Un soldato,. colpito senza speranza; 
gridò ° 
+— ‘Lasciatemi andare. Non ho? hi 
lera.. Voglio maccheroni!» 

Il ‘padre di quel soldato stava;al 
cappezzale del moribondo. 

Il Re era commosso. e non. sape 
celarlo, Tacite lacrime gli spunt: 
sul ciglio. Egli piangeva comeipi 
dolori di sua famiglia, vedendo I si 
ferenze del suo popolo. 

Nel venir via, passando per. Ja: 
di Marina, ha ritrovato la popolazior 
superstite della sezione Mercato 
in processione con ceri, statue, 
cristi, ostie, tabernacoli, offfend; 
Spettacolo strano, singolare. 

Teri notte, ‘facendosi ‘il traspò 
molti cholerosi alla Maddalensi -; 
popolo sì è; opposto violentemente’ Al 
passaggio. nelle, vio dei - malati, 
sorio nate gravi colluttazioni.::coti 
forza pubblica ed inevitabili feriméi 
finalmente il tumulto ‘è stato se 

Tutte. le boiteghe, molte delle: quali 
chiuse, hanno appiccicato questò 
tello.attacato dal fanatismo pop 
fermati, 0. morbo, il Cuor dî: Ges 
‘con noi! a 


IL CHOLERA. 


È Bolteitino sant rho ufficiale. 
Dalla mezzanotte «del 12 alti imoszanotte del dò 


Berlino, 14; 
stassera alle ore 

























| Provincia' di Bergamo 
siano, Branzi 0 Travelia; 
doltino ; uno ad Albano, Bergamo, * Ciserano, 
Cologno, Splognolo, Endenio) Miseno, Mese, 
Redgna, $. Pellegrino, Urgoaoo e Villadinerio;. 
în compli so 12 morti. 

| Provincia. di Bologna: Un caso 
morte, Gaggo Montano, ". > 
vibeia di Campobasso: Un 
Pizida . 

Previncià dî Caserta: Tre casi a Casielvo! 
turaò € Maddaloni; duo ud Avera9; due morti 

Proviricia, di Cremona: Un cuso a Capra)bei 

Provincia di Cuneo: Sei casi .a Vaviglisno;* 

inque a Centallo; due a Dronero e Racconig: 
uno’ a-Noves, Cuneo, Magliano Alpi, Verzuol 
a Busca nessun caso; îu ‘complesso d morti 

Provincia di Fivenze: Fu dic ‘ato non ti 
* tavaî di colera il casu sospetto di Fucec: 

| Proviudia di Genova: Alla Spezia casi 28 
e'marti ‘16. Neile fi ni, casi 10 e morti 12; 
un caso' à' Oueglia, Borghetto, Vara, Porta Ver 

nere e Rocca Vigile; Quattro morti, 
iProvincia di Massa: Un caso a Minitcciano 
e'due morti, 

Provineia di Milano: In caso seguito da morte 
a ‘Suu “Martino Sirada, 

Provincia di Napoli: A Napoli dalla mezza- 
natte del.12 a quella del 13, 239 morti, e 109 
dei casi precedenti, Casi nuovi 642, così ripare 
titi è 
S. Ferdinando 19, Chiaia 11, S, Giusòppe 14, 
Avvocata 10, Montecalva: 30) Stella 12, San 
Curlo Arona” 14, Vicaria 193, S. Lorenzo 9, Pen- 
dino 106, Porto” 79, Mercato 248. 

4 Nella Provincia: Due casi ad Azzuno, Casoria, 
iano e S. Giovanni Teduccio; uno n Ca- 
stéluuovo,: Cercola, Giuliano, Marano, Portici, 
Procida, Somma Vesuviana, Torre Annunziata * 
e Vico Equense; in complesso 11 moi 12 
dei casì preceden 

i di Parma: 


callè. Da Brombi 
zione di frontiera, 


‘ Quattrd'casì a Ba- 


’iverà alla sta- 
due a Boltiné, Ver- 


dova:lo riceveranno 
i generali russi «comandati pel ser- 
vizin d’ onore; “ farà colazione. 
L'imperatore arriverà, a Skerpiewice 




















séguito da 








si terrà, verso le-0 pom. L'impe- 
ratore rimarrà a Skeriiewica fino al 
16 corr. Lo accompagna il principe 
di Bismarck,il conte Herbert Bismarck, 
generali Albedyli, conte Lehndorfi, 
priucipe Badzewill, l'aiutante di campo 
Bomsdorfî, }’ addetto inilitare »russò 
principe Dolgowruki, ‘medici Lanthéld 
e Thiermann ei membri del Consiglio |; 
privato Bork e Hanzki. 

Vienna, 44. L’impératore, accom: 
paguato da Kalnokì;' dal generale 
Moudel e da «due aiutanti, arriverà a 
Skernievice domani alle 2 pom. 
Ripartirà da Skeriievice ‘hel po- 
meriggio di martedì. 





solo caso 2 























































BIaffeide.. 


4 vremmo prefer ve l'Opinione, 
che nessuno avesse pirlato. Mai come 
ora noialtri italianici siamvsentiti una 
sola famiglia. Soltanta: l'on. Maffi ha 
voluto rammentarci:le-nostre divisioni 
e:i. nostri rancori. 'Questo signore 
dal core ghiacciato, dal'ciglio asciutto, 
‘néga omaggio al Capo dello Stato 
che si reca ad aspolre: la vita in 
miezzo ai sofferenti. ‘Ebbene! vale 
proprio la spésa chéici occupiamo di; 
lui? Ci pare di no. Vi sono in questo 
momento ben altri. argo, sl 
seutére in Italia; Una‘questione Maffi,. 
dopo le stragi di Napoli, sarebbe una |.; 
fusa dopo la tragedia. 

« Qualche giornale assicura :che il 
Maffi, esseridone stato pregato, non 
abbia dato seguito. alle sue dimis- 
sioni. Se.l’lianno. pregatò.banno fatto 
mal dovevano lasciarlo andare. 
Stimiamo indifferente clie je abbia 
+matitenute o- ritirate. il Maffi 
s'immagina che } Italia. ne sia comi 
mossa, sbaglia di’ grosso» » . 
A Milano il Circolo Gioventù Bepub- 
blicana « Venti Dicembre » (quanti 
sono?) nell'assemblea di mercoledì 10 
corr. in occasione delrifiuto del depu- 
tato Maffi, a firmare le felicitazioni per . 
.la ‘gita del Re a Napoli, votò. il sei} 
guente telegramma, che oggi Nene 
spedito : 

Deputato Maffi, : e 
Circolo Gioventù Repubblicana Veriti 
Dicembre, Milano, approvando vostro. 
sublime (sic!) rifiuto, manifesta. pri 
pria simpatia e saluta” voi" vero 1é-, 
pubblicano. . 

IL Circo 
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Due casi a Parma se- 





i iorte; uno a ‘Colorno (manicomio.) 
Provincia di Reggio d’ Emilia: Un chso‘a Bre- 
scollo, Castelnuovo nei Monti; un morto. 

: Nessuna denuncia, Un 
me sospetto, fu ricono» 
pornitiosa. 
due casi a Camerata, 
individui provenienti da Napoli; 21 morto; un 
caso a Cetara, 
Provincia di Torino: Va caso nel manico. 
mio di Collegno. 
































i A NAPOLI 
Napoli; 13. Bollettino ufficiale: dalla, 
mezzanotte del 10 a quella dell’11, si 
sorio” avuti 809 casi, e 430 morti. 

levi it tempo era grigio, piovoso; 
e ciò accresceva la tristezza generale, 
specialinente nelle sezioni. più tra; 
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È È morta la ‘signorina Del 'f'ùfo; 
glia del marchese Del Tufò, nbtiss 
‘tiratore di scherma; Là Del 













riegozi sono chiusi; moltissimi 
stanno ‘ aperti solo dalle 9" della mat- 
dina alle 4 pomeridiane. 

La sila’ del ‘Commercio oggi ‘era 
chiusa. Non si fanno più affari. 

Il prézzo della ‘carne varia da 1.40. 
22:50 al chilo, Si daranno ai poveri 
gì buoni per avere la carne gratuita, 
‘Teri ci fu uria dimostrazione di 
donne dinanzi alla prefettura, Esse 
«pretendevano l’esorcizione del microbo 
‘nella -chiésa di Santa Lucia, (11), 

‘ll Re è uscito ieri alle tre pome- 
ridiane cor pochissimo seguito. Vi- 
«sitò l'Ospedale della Maddalena, 


IIDBIZIA TAZZA ISO ATETANIOAE Nite 











Anche il colmi Dova 
colpito: dal’ morbo. 
morto di cholera il : dpi 
Greco, membro dell’Associazione dell 
| patrie battaglie: Della 'ste: 
ziono. fu colpito dal morb 
giore De Marco. i 
dell’avvogato Caterini. 
: In complesso, della: 
furono colpiti dodici assist: 







































Che burloni! (o 
cr 


aveva pur egli notato che'Sua*Etcèl. |> -—- Si' potrebbe richiedere ‘ad uo 
lenza mostrò qualche amarezza-*nel | dei signori di corte... per oggi... 
sentir ciò; per cui furbescamente fecé ‘| riprese Tito, lentamente,‘ quasi per 
l’ingenuo per non pagarne il fio. condurre "passo passo alla solizione 
— Senti. Desidero andare in città. { del difficile problema —Per esempio... 
— Devo far attaccare? da sua Eccellenza il conte di Teg 
-— Gli è che non voglio ‘sérvirmi i'nbeim 
del:mio coupè. Ha un colore 'tantò Nel dire queste parole, il» came: 
- ‘| riere gettò alla sfuggita uno sguardo 
sul nobile signore; il quale. visibil- 
mente sì contrasse, come se ‘ punto 
da una spillo. 
No, no... Mai! 
Fd un’ ombra cupa sì diftuse sulla 






















stato ancor pri 
palese discordi: 
mico del;;barone: Angelb.' a 
Egli si:‘ricordava degli anni infan 
tilî, quando amava tanto la sùa mam 
‘Poi, d’ un tratto, gli fu,proibi 
: assolutamente proibito chiedere di 
Soltanto; ‘più tardì, quindo raggiùbsi 
l'età: virile; seppe, avere ‘baroni 
Angelo di "Tonderh vintà una cati 
sua faccia. éontro' la: ‘madre sua, e distratta‘un 
— Anche il signor barone di Ton-.] relazione che la bontà “ev7° 
dern ha un coupè molto bello: ‘|: del: re ‘deluutojé la lunga du 
— Augelo barone di Tondern!...-] cevano ‘omai corisiderare qua; 
‘Giusto quello. Ha due carrozze chiuse, tim: 
mì pare, e mi potrà favorite una. Tutti davano” ragione al, barong n: 
Veramente, la cosa non mi garba; | gelo di. Tondei anche! lui; 
*rholto; ma necessità non ha ‘legge. | Ulrico ; difatti 
Va pure, Battista, ti: rilascierd” un | che impedito.1”: 
biglietti "Dammi l’ occorrente. di un illegittimo. ered, 
i Tit ‘aprì vino dei bauli e ne trasse Qui dl conte. Ulrico "+ 
'uofi: carta, penna e calamaio.- . } 
colte: scrisse in un attimo il. 
ietto; lo porse a Tito e questi se. 
ne:andò, 
ua 













chiassoso... 
Di nuovo il servo si restrinsè nelle , 
. spalle, quasi a nascondervi ‘la’ ‘sua 
piccola testa. Sapeva ben egli-perchè 
a Sua Eccellenza non piacessè ‘così 
d'un subito il colore della vettura; 
ma rimise in iscena l’ingenvità' di 
prima ed osservò : 

— Si potrebbe dare un'altrà tinta... 
— In un quarto d'ora? : 
Tito guardò meravigliato 
— Coî questo tempo è Î 
che si asciughi così presto; '@ppoi ‘ci 
vorranno quindici giorni almetio pel 
verniciatori 
= Ma io voglio andarci” oggi 
' città, non capisci? sclamò 1’ Helmbe 
pestando rabbioso il piede in*terra: 
Tito credette di aver sufficienti 
mente persuaso il conte della sua 
perspicacia e proseguì: 

Sua Eccellenza potrebbe usare 
di .un’ altra carrozza. un 
di corte... 
















































da porta sì finchiuse, di 











e per 


— Mo bravo, bravissim ceva e bene. ‘barone 
proprio che: ;0ggi. noi 
a posto) ho 





Nelle truppe attandate al.campo di 
Marte ‘si ebbero quindici casì e sette 


Nel ‘fare il ‘.dono delle. 300 mila 
«life, il Re le' accompagnava. con la 
segueute. ‘lettera che fu pubblicata 
‘dalla Lombardia : 

N € Signor Sindaco ! 

«Sua Maestà il ‘Re, commosso’ per 
ile svénture d: dui ha veduto così nume- 
osi i tristi esempi, mi ordina dî far 

conoscere alla S. V. l’augusia sua ‘ap- 
provazione por l’ufficio pietoso a cui 
Ella “e.iutte Je autorità municipali si 
consacrano con tanto cuore pier que- 
stagbuona quanto disgraziata popo. 
lazione. x î 

«Il Re desidera che ja sua dimora 
in:Nàpoli e l’opera di Lei, e degli 
altri-fànziohari e cittadini che pre- 
‘‘stansi’ volonterosi nell’aiùtarla, ser- 
« vano di incoraggiamento alla popo- 
lazione. per resisierè allé dure prove 

*o.di:questi giorni, »° ; 

‘€ Il Re, anche a'nome della Regina 
che‘segue ad ogni istante con ansia 
dolorosa le sventure di questa città, 
tinto ‘diletta all’animo suo, ordina 
mi .di rimetterie. 150 mila. liré da 
distribuirsi imiediatàmente nelle 
. ‘dodici sezioni municipali in ‘ propor- 
zione: dei bisogni di ciascuna. 

Le. Loro Maestà raccomandano 
più. specialmente all’ attenzione della 


Signoria Vostra la classe marinaresca _ 


«dei quartieri notoriamente più tra- 

vagliati dall’ epidemia. i 
€ È parimenti volontà del Re che 
un’altra somma di lire 150 mila, 
‘prelevate dalla sua cassetta particò- 
lare, sia. tenuta a disposizione della 
Signoria Vostra per la istituzione di 
.cun'orfariotrofio in cui.raccogliere gli 
«orfani delle povere vittime per in- 
*. «dirizzarli sulla via dell'onore e del 
‘lavoro. È 
‘« Sua Maestà, nel prendere questa 
lecisione e nel segnalare alla vostra 
provvida.operosità questo suo pen- 
siero, intende confertmare sempre più 
î propri sentimenti ‘di profondo affetto 
* per la.città dove ebbe i natali.il suo 

Augusto figliuolo. "È 
Tr “è . «Pel Ministro della R. Casa 

c Rattazzi. » 
| Napoli, 14, 


eri piovve per tutta la giornata 

e così fu piuttosto intralciato il ser- 

vizio. di-soccorso dei benefattori. 

. Tmembri della Croce bianca e della 
‘Croce. rossa “sono : sovraccarichi di 
Javoro,. perchè in' generale gl’infermi 

: ché diffidano dei medici si raccoman- 
dano di essere curati dai componenti 
quei comitati. . . 

‘Al cimitero dei cholerosi, nonostante 
ja pioggia, è continuato'ieri’ alacre- 
miente' il seppellimento dei cadaveri. 
I becchini sono quaranta. Un becchino 

‘i trovò ‘ieri. un anello sul dito. di un 
cadavere.. So portò subito al direttore 
‘del cimitero, cav. Gizio, che, commos- 
,s0 da ‘quell’atto di onestà e di deli- 
catezza, rivolse parole di ammirazione 
al'suo, personale. Il Gizio, esclamò : 

-— Sono proprio colpevole, perchè 
noù vi credeva così onesti! 
:’ Ogni becchino guadagna cinque 
lire al giorno. 
i Dietro-la porta del Cimitero sta 

3: seritto, questo scherzo di buon cuore: 

= È Vietato, l'ingresso agli ami 
Nel seppellimento si osservano seru- 
polosamente tutti i riguardi che sono 
‘ del caso, per la possibilità di morti 
apparenti. Il cadavere del choleroso 
resta sopra terra ventiquattro ore; 
dopo si procede alla sepoltura. So- 
pra‘ la ‘cassa di ciascun ‘morto il 
Gizio scrive il numero d' ordine e 
il:nome del defunto, ‘affinchè nelle 
1‘24'ore-i parenti possano trovarlo 0 
comperare la zolla per una sepoltura 

‘ distinta. Le casse scoperchiate, con- 
' tenenti i cadaveri, sono collocate 

* sopta una grande baracca, la quale 
erò non basta a contenerle tutte. 
Seppellito il cadavere, la cassa si 

‘ brucia, ’ y 
“ Tutto il Cimitero è cosparso di 
eloruro di calce e di altri disinfet- 
tanti potenti. Il cimitero presenta 
‘uniaspetto orribibilmente tetro. | 

Teri è morta una suora di carità 
‘che ‘assisteva i colerosi nell’ ospedale 
della Conocchia. Il Sindaco ordinò 
che le spoglie di questa suora fos- 

“ sero ‘trasportate al cimitero in un 

il: carro speciale e che fossero. seppel- 
lite in.un luogo distinto. 

Si narrano sempre episodi pietosi 
‘e; fatti crudeli. L'unico farmacista 
di Rua Francesca prégato, .scongiu- 

i rato dui volontari della Croce bianca 
di dare un lenzuolo per asciugare un 
‘ammalato che avevano ritornato da 
morte a vita addirittura, si rifiutò ; 
‘una povera donna chie passava, sl 
tolse. il, grembiale, miserabile come 
era, e lo offiri!.. 

Il facchino, detto Luongo Luongo, 
ebbe la moglie colpita da cholera, la 
quale fu trasportata all'ospedale della 


Conoechia. Luigi sevpe, dopo alcuni. 


giorni, che la. moglie: era morta. 
Pianse, si contristò per le cure che 
doveva prestare, lui uomo a ‘due 
creaturine; vesti a bruno sè ed i 
bimbi. L’altro ieri una donna smunta, 
abbattuta bussò all’ uscio della casa 
di Luigi. Uno ‘figliuoletto di’ .costui 
andò ‘ad aprire, ma. valendò quella 
donna abbracciarlo, egli. scappò via 
chiamando il padre. Questi “accorse 
e dapprima non ravvisò chi foss 

quella donna, ma alla voce di Jei, ai 
gesti la riconobbe. : 

‘Era sua moglie! . È 

In un attimo si svestì dei suoi as 
biti da lutto, èd indossò gli abiti di 
festa. I bimbi riabbracciarono la 
Rama, la gioia ritornò nella fami- 
glia L.. 0 
© La povera donna era uscita, dallo 
spedale della Conocchia. 

Dopo.il manifesto ‘ pubblicato - dal 
Sindaco, che fissava il costo della 
carne ‘2 un, prezzo modico, i beccati 
i nascondono. e «trasportano fuori ‘di 
città la carne buona e vendono una 
qualità di carne pessima. 

Tutti i generi, molto richiesti hanno 
un prezzo esorbitante. La speculd-. 
zione e l’avarizia non si ritirano 
neanche di fronte alle più grandi 
sventure. x 

Una processione, dopo ‘aver fatto 
un giro per la ‘città, attraversata la 
via Nuova, entrò. tutta quanta in'una 
osteria; portandovi anche il crocefisso 
e le reliquie dei santi, e bevendovi 
smoderatamente!!! 

.. Il negoziante di orologi Abate af- 
fittò una villa a Chiaiano pagando un 
bimestre d’affitto anticipato. 

Jeri. vi si recò; ma quattro armati 
negarongli l'ingresso al paese; gli 
caricarono î mobili sopra un carro e 
lo rimandarono a Napoli. ° 

Ieri, il cardinale Sanfelice, nostro 
arcivescovo, si recò a fare una visita 
al re. Umberto. Il cardinale fu rice- 
vuto ‘ai piedi dello scalone del pa- 
lazzo dagli aiutanti di campo di Sua 
Maestà. Il maestro di cerimonie, 
comm. Brenda, introdusse il cardi- 
nale Sanfelice in un salottino ove-era 
il Re. Il Re eil cardinale si tratteri- 
nero a colloquio, senza testimoni, per 
circa un’ ora, occopandosi. special: 
mente dei soccorsi più opportuni da 
recare agli. indigenti. Nobili cuori 
entrambi ! 

Terminata la visita, il Re accom- 

pagnò il cardinale sino a!la soglia 
della porta del salottino. 
.. La diminuzione odierna sì attri- 
buisce dal popolino ad un -avveni- 
mento verificatosi ieri. Portavasi . in 
processione una statua della Madonna 
del rifugio; subitamente fra le: nu- 
vole apparve uno stormo di uccelli 
che fu preso superstiziosamen‘te, anzi 
paganamente come una. rivelazione 
celeste; il popolino si mise; a urlare 
indemoniatamente : grazio !' grazia!. 

In una stanza al quinto piano d’una 
casa in via Duchessa e’ erano dei 
colpiti dal-cholera. In una sola stanza, 
lurida e cieca di luce, si scorgeva a 
mala pena un letta’ sudicio ;e- sù 
quello due colerosi che . invocavano 
aiuto, mentre nel medesimo letto 
dormivano inconsci tre. bambini, Ri- 
svegliati dai passi e dalle ‘voci.degli 
accorsi, i tre miseri si posero a se- 
dere sul letto, rdando intorno 
trasognati, atterriti ;' poi proruppero 
in pianto dirottissimo, avvinghian- 
dosi alla loro mamma che si torceva 
dal dolore. ° ; 

Questo spettacolo ed altri consimili 
si ripetono altrove; e di fuori, giù 
nella via, passa ‘frattanto il Viatico e 
dietro îl corteggio di donne scarmi- 
gliate preganti ad alta voce; mentre 
da tuttii piani delle casi si affacciano 
volti sparuti atterrati e delle voci 
gridano al sacerdote: «Zî pre, saglitel» 
E dove si odono quegli appelli, ivi 
sono moribondi... : È 

Cholera a Crespino 3? 

Rovigo, 44. Giunse notizia. a Ro- 
vigo dì fre casi ‘sospetti di cholera 
sporadico verificatisi a Crespino. 

Uno degli ammalati è morto, un 
altro è mediocremente aggravato, il 
terzo migliora. 3 

È In Francia. 

Parigi, 14. leri a Tolone 5 decessi 
di chofera. Quattro nell’ Herault; uno 
nel Gard e uno nell’ Aude, ; 


Forlì al Re, 


La Giunta Municipale testè eletta, 
«di colore spiccatamente radicale, man- 
dando lire- mille ai cholerosi di Na- 
poli, telegrafò anche al generale Pasi, 
aiutante del Re, esprimendo sensi di 
ammirazione per l'atto generoso di 
Sua Maestà ed’ augurando ne abbia 
ad uscire incolume. _ 

Il telegramma: fu yotato alla una-. 
nimità, compresi ‘quindi: fra i votanti 
gli ‘onorevoli Saffi e Fortis, repubbli 
cani. . n o ai 

Che cosa: dirà il piccolo-grande 
Maffi? ‘i ef 


izioni della salute pubbli, 
elllicfatruzione, ul quale ni 
. pur sì appartiere di adi 
care, ha il dov 
ciali, nel pronto:e-tanquillo ni 
gli obblighi loro, prove di corag 
che ammaestrino tempo e rincuorino, . 
pi ggnanti. addimostrino :. 
Ha coltura, della -miente, lungi dall'infiiaccliîre le 
forze dell'animo, le fa più volonterose al bene, 

Ed ora che iu più regioni d’Italia si 
‘ batte, uon soltarito l’impeto del morbo, ma quà 
e là l'ignoranza che lo provoca 8 lo aiuta; mol 
virtù alle suvie parole può aggiungere l'efflea, 
cia dell'esempio, ; 

E' pertanto necessario che tutti gl’ inse- 
gnanti governativi, di qualunque grado e scuola 
sien essì, non frappongano; pé-qualsiusi ru- 
«gione a pretesto; indugio veruno e si trovino 
ai loro posto nel stabilito. . 

Come la Si Y. 89, È 
tali trasferimenti, dove meno agevoli, fossero 


anche mono disagiati. 


Ora io prego la:S. V. a_fan noti. « questi.in- 
tendimentì del governo agl’insoguanti che. si 
© stà provincia; sebbene s 
persuaso non far ‘con loro, mestieri di 
conforti ; imperocchè eglino, ‘aì quali è nffi- 
dato il cuorè e l'intelletto dei giovani, naono 
certamente e sentotio di per sé che. non. col 
paventare pericoli vini o  dolfo esugerare ti 
mori ragionevoli,’ ma col contrapporre. animo 
saldo alle minaccie della . sventura si educano 
4 forti propositi le generazioni crescenti. 


Le i e i sa 


NOTIZIE ITALIANE 


Ravenna, Si segnalano inonda: 
zioni:in questa:e nella provincia di 
Bologna: gravi danni all’ industria 
agricola. ; 


Lodî. Avvenne un caso di cho». 


lera fulminante in persona di Pizzoc- 
chesi Domenico d’ anni 40. + 


MOTIZIEO ESTERE 


. Belgio, Prevedendosi la possibi- 
lità di nuovi tumulti, 6000. uomini 
vennero fatti concentrare a Bruxelles, 
- — I mercanti ambulanti di Bru- 
xelles, installati sul mercato di Bel- 


| gio, vennero bastonati. 


Il borgomastro dovette chiamare la 
gendarmeria. © 
rn 


CRONACA - PROVINCIALE 

La dimostrarione di Por- 
idenone. Pordenone, 414 seltembre: 
La dimostrazione ‘ spontanea, im- 
provvisata venerdì sera, non poteva 


riescire più imponente. “Alla' miassa 
degli artisti ed operai che la idea-. 


rono, si unì ben tosto l’intiera' cit- 
tadinanza d’ ogri «ceto. La banda 
dello stabilimento di Torre preced 
il corteo che fece capo al Municip 
Dopo che venne suonato l’inno Reale 
e replicatamente applaudito, ,dalla 
loggia Municipale disse opportune pa- 
role il SP. di Sindaco «sig. Alessandro 


'Scandella, unendosi ai ‘dimostranti’ 


col gridare evviva al degno succes- 
sore di Vittorio Emanuele, ‘ad Um- 
berto I. ; ! 

Vicino al Muvicipio vi è pure l’abi- 
tazione :del R. Cortimissario'cav dott. 
Abeti il quale pure espresse ringra- 
ziamenti per quella dimostrazione, 
dichiarando che tosto ne darebbe par- 


tecipazione a Sua Maestà. Una com;. 


missione di eletti cittadini venne, 
nella sala Municipale ove trovavasi 


Ja Giunta, e la pregò di farsi capo, 


della dimostrazione e recarsi con 
essi: dal signor Commissario. 

Ciò fu tosto fatto, e cortesemente 

furono ricevuti dal:dott. Abeti che rin: 
graziò con sentite parole]a Giunta e la 
Commissione. Invitato da alcuni dei 
‘presenti e col consenso di tutti; aderì 
di cuore alta domanda che venisse 
pure spedito un dispaccio alla Au- 
gusta nostra Regina a nome della 
Città di Pordenone, per l'atto. ma- 
gnanimo e generoso che sta com- 
piendo l’ Augusto suo Consorte. 

I dimostranti poi si recarono sotto 
il palazzo dei co. Montereale ove nella 
sala stava pranzando il Generale Co- 
mandante cav. Martin di Bontù e quivi 
tutta la folla al suono della Marcia 

‘Reale gridava: Evviva allEsercito. 


S° affacciò al poggiuolo il Generale. 


che venne accolto da fragorosi ev- 
viva. Fatto nuovamente il giro. del 
paese, la dimostrazione si sciolse la- 
sciando l’amimo commosso e soddi- 


sfatto per quanto fa il secondo padre | 


della patria, . 
Domani manderò relazione sul 
grande Festival militare che oggi ha 
luogo al campo sui prati della Concina, 
lì tempo sembra voler Jevare un pò 
il broncio degli scorsi-giorni e spero 
che vorrà serbarsi così fino a festa 
finita. . 


Martedì prossimo! 16 corr., i citt. 
«dini daranno una serata in onore 
dei signori ufficiali: della division 
nelle sale dell'albergo delle Quatt 
Corone. B 


provride affinchè; 


ja 
ratti» 


«. Aste infantile Regina far 
Bhbericia, Palmanova, 12 settembre; 
:«Ieri nelle ore pomeridiane * ebbe 
“Juogo il :saggio finale in-quest'Asilo 
infantile Regina Margherita, Vi .assi- 
stevano le Autorità ‘Coinunali, .il: re-: 
gio Ispettore scolastico del Circon- 
dafio, fe sig. Ispettrici del Coinune, 
il sig. Comandante il Presidio, i mem» 
Ebri della -Congregaziono ‘di carità; i 
gnori Sopraintendenti scolastici, e 
molte signore e signori, quasi stipati | 
nell’ aula, la quale, sebbene ‘ampia, 
non ‘potè accogliére tutti gl'interve-. 
nuti; cosiechè molti di essi dovettero 
accontentarsi di stare al di fuori. 
Si diè principio al saggio, tenendo 
l'ordine seguente: ©... 
Préghiera (Canto) — Religione: — Eserciz 
giunastici — Lettura e scrittura — Canto dei 
bambini — Numerazione — Giuochi: frobeliani 
e Disegno cogli stecchini — Canto: I Soldati — 
Nomenclatura su stampe — Lavori di tessituva'i 
e cucito accompagnati col canto; La palla .— 
Declamazione: Poesia alla Regina Canto: 
Alla Regina — Poesia aì Benefaltovi dell'A- 
silo. 
| . Gli sguardi affettuosi, î dolci sor- 
risij.le parole toccanti, i movimenti 
d:regolari; la dolcezza'‘del canto dei, 
«bambini rapivano ‘il cuore.a tutti e 


in guisa che.il più duro di éssi do- |; 


veva ‘commuoversi. Ed infattiio vidi 
molte lagrime colar furtive dagli occhi 
udii ancora una madre ‘del basso .ceto, 
benedire con tutto il calore.dell’anima 
alla Provvidenza Municipale, alle-pa- 
zienti. ed’ .affettuose direttrice Enri-. 
ch Gatti, e assistente . Fiorenza 
Tonini. i SS 
. Coîpiuto il preaccennato saggio, 
alzossì :l' illustrissimo signor Sindaco 
e pronunziò un forbito discorso. 
Egli si espresse press’a poco ‘cos 
Disse che il desiderio da tanti anni espresso, . 
«venni. finalmente soddisfatto coll’ istituzione 
dell’ asilo infantile, alia fondazione del ‘quale 
concorsero anche benemeriti cittadini. cha, non 
sono più 6 clio con rispetto ricorda : 
Buri G. e Rea L. i 
Accennd ulle difficoltà ch' ebbero anche ori. 
gine dalla poca conoscenza di simili istituzioni. 
Gli oppositori partire dal falso concetto ché 
per istituire uu asilo ci volessero parecchi 
centinaia di migliaia di lira; grandiosi fabb: 
cati, ampie, cucine, granai, ed altro, confon- 
dendo, per tal modo l'asilo con una.: casa idi: 
ricovero, il luogo ssero ove s’impartisce Ja 
prima. istruzione ed educazione con’ un: luogo * 
d'allevamento di bambini 
Il Municipio invece essersi informato ad idee 
modeste colle quali istital un asifo ‘che corri- 
sponde a tutte le esiganze del Comune, 
Disse che istituito l'asilo, la’ strombazzata 
impossibilità degli oppositori ‘sì convertì in 
diffidenza e anche questa oggi cessò per dar, 
luogio ‘alla certezza iella riuscita che non pirò 
«essere; opposta chie da. coloro i° quali non cono- 
«scono-o nou vogliono conoscere. l' jatituzione,: 
Accennò ai fatti che dimiostrarsino quanto ‘sen- 
Itito fosse Îl bisogno d'un asilo; le molte cu- 
die. ove i figli del popolo venivano affidati 
nna, falsamente chiamata mae 
pet lo: più ad una bacchettona che li tevisva 
una stanza priva d'aria e di luce, che tutt'altro” 
nome «meritava che «quello di ‘scuola, limitandosi 
à far biascicare loro qualche orazione che non 
capivano, e dominàndo col terrore in modo'da 
infondere nei loro animi l'idea che la scuola 
era un castigo. \ ' 
Soggiunge credere di non errare annoverano 
questa fra le causé principali che determini: 
varto il famoso numero dei milioni d'analfabeti, 
Fece il confronto fra quelle custodie e l'asilo : 
nel quale coll'amore si educa ‘e si istruisno, 
Accennò al sacrosanto scopo dell'asilo; diretto: * 
a custodire, vigilare ed occupare ‘i figli del 
popolo per inditizzarli al buon costume, infon- 
dendo.in essi l'amore allo studio e al lavoro. 
Disse aver constatato fin dai primi giorai.il 
‘sollecito accorrere delle madri coi bambini per . 
«mano, bambini che, dopo un mese di frequenza; 
non sembravano quelli di prima per ja vigorla; 
e gaiezza che trasparivano dui loro volti... 
Soggiunse che l' asilo, quantunque : da pochi: 
masi uperto, diedo splendidi risultuti; il suggio 
odierno pienamente confermarli, ;- 
‘Fuce ‘voti di veder aumeniato il. numero dei 
fanciulli di famiglie agiate, ponendo così un 
bando. al pregiudizio che ‘non trova ragione, 
do al miaggior iticremento: dell'isti> 


pI 
ringraziamento all' egregia signorina Enrichetta 
Gatti, che con le sue squisite doti di mente e. 
di cuore, aiutata dalla zelante assistente signo= 
rina Fiorenza Tonini, di 
l'asilo nostro da porlo în grado di non temere” 
confronti, » n 

Espresse un grazie del cnora aîl' ispettore. 
scolastico, prof. Roncaglia, del quale, rico 
scénte, constatò la presenza, egli che il primo 
incoraggiò ii Municipio all'impresa conceden= 
dogli il valido suo patrocinio, o 

All illuetre capo della Provincia, Prefetto 
Brussi, espresse la gratitudino pel vivo inte 
resso che dimostrò è dimostrà alla novella nostra 
istituzione, elargendo per due volte importanti 
sussidi dal fondo lasciato dal compianto Re 
Vittorio Emanuele IL 

iò infine le gentili signore e gli ono- 

revoli signori che vollero onorare di loro pre- 
senza lu prima prova dellu innocente età e si 
mostrò persuaso che, mercè il loro concorso, 
l'asilo sarà per progrediro e riusciro dagno 
dell’augusta Donna, vatto d’Italia, che accordò 
il suo nome ed il suo patrocinio all'asilo, diretto 
ad educare ed istraira la primu ‘infunzia dei 
figli del, popolo. Ciiuse il suo dite con un 
ewiva alla Regina Margherita. 


Nélla sala scoppiarono fragorose 

grida «ii plauso. 
«- ‘Appresso il Sindaco, si fece a 
parlare il R. Ispettore Scolastico. 
circondariale, sig. Francesco “Ron- 
caglia. Ecco le. sue, parole : 

« Il sentimento della cavità o_ della 
lantropia, trova la sua maggior est ) 
zione ìn quelle opera, ad in, quelle' istituzioni, 

*‘chie, origiuato dalin gentilezza del pensiero mo- 
derno, sono degne noltuato di un popalò ‘civile; 
«La civiltà non è un portato della scienza‘; 
xJl-prodotto delle feanchigio liberali:-di' un po: + 
‘polo, che, animeto da un, solo pensiero, yuole 
‘adi ogni costo vedei' in pratica il motto gene- 


«| fondando una di quelle. ietituz 


1Uno per tutti, tutti per 
strio; i commerci; la arti è le 
e fioriscono colbd libortà, @ colla liberi ate 
e prosperuno futlo quello intitazioni che ato. 
nuova foggia allo abitudini,ad ai costumi sorso. 
ictali; alla bazioni, dal serraggio: fe dente n 
pronta della civilià ‘e del progresso, —f "° 
 “Peliciasimi ‘ed altrettanto generosa.ta j' ideni e 
ché Voi, ogrogi Rapprosontasti” dol Muncht® © 
| concépisto, dilfondure. dioò ‘in. questa: voeid i 
città gontilo !' asilo d'infanzia; 4 com porti ' 
nuce formezza di volontà, sormonfanda ostucyfi -. 
d'ogni imaniora, l'avete situato): daudo. ta de 
nio:dò provarfdubbla; di'icarità; di. amor. di ‘par 
tria, di affetto nfucaro @ ‘di;; vonerazione dii 

oria'deli'Augusto Monaren, ché ‘dg po. ida 
noi ituliani ben meritare .il' ttolo di' Podro delta" 
Patria, La Carità lafenplicasto raccogliendo pis 
la :maggior parto bi ‘O atonsi 
abbantonuti.o vaguuti sonza la. fidie.0 continua: 
scorta dei genitori, attratti dàl'lavor intigry. 
giorno, per iugiundo' contesa’ dei bisogni delly 
vita mutoriale: l'amor di patria ‘10’ dimostraste 
ioni. che 
lustro 6 decoro arri è pr 
al Padre della Patria, dali 
da.Lui concesso fiu dal suo primo, appusirò in." 
questo estromo lembo d'Italia,icol magaanimo 
dono di ‘una somma; che .volle.: destinata alla 
sauta istituzione degli ‘Asili infanti 


i; ‘lanciò! scritto ‘il mott 
Oggi ‘che il. grande... vaticinio s'è avverato, 
mercè il abneguzione e l’ erdiamo ‘dell Augusta 
Dinastia di Savoia, ‘alla più” si È 
della sto 


16 POp0l9 — 


Ia queste, Aule intitolate del Nome:‘Auguito 
della nostra Regina, tipo di vinti e di gragis 
elette oggi ha ‘avuto'Inogo il pii iperimento 
dei bambini - quivi. accolti.; “oggi ciò atato 
dato gustare per Ja prima voita.. le; gioie di 

di quelle ‘istituzioni; che possono ‘attecchire 
soltauto nel suolo di una; libera nuzione, dove 
le gioie e j'dolori sono patri 
‘popolo a del Re, +0" i 

“Raccogliamo, ,0 i, lo primizio che della » 

il poco ché 
lo tervemo quale caparia di ‘frutti 
er l'anno avvènire, Voi, Illustre, iSin- 
d'egregi. Componenti' il''Minicipio di 
triottica Città,.il' pogo .cl | atato 
pretatelo come espressione di gra. 
i ‘queste innocenti esistenze ; il dolce 
8 fiora le loro lubbra, si sciolga in 
în uu fersido voto ‘alla Divina Proyvidenza, 
acciochè viva'per molti anni la ‘loio  protet. 
trici e tutelare, la. Regina Margterita, . 6. salvi 
du ogni periglio il nostro augusto; è, magna- 
nimo Ré Umberto, che, ‘per ' generoso impulso 
del suo cuore, colla presenza e col, vivo « della 
voce: ‘ora ste animando il'popolo di una delle 
più eletta città italiane,! colpita ‘da ‘immensa 

sciagura. ii dea 

Anche questo discorso fu applaudi- 
tissimo. 7 n i 

Indi sì discese nel vasto e bel 
guardia ‘dell’ Asilo ‘e qu 

inì. fecero delle» marcie ginnastiche, 
e chiusero la festa — ‘saggio finale 
— col gifinico giuoco, del ‘contadino: 
questo e' quelle eseguite "con. tale 
ordine, garbo e grazie da' s 
dere: tutti; suscitando. 16 
emozioni. '.i 5 i gl Ta 

Ja povera mia penna è ‘incapace 
di roettere convenientemente, in, ri- 
‘levo le belle ‘doti di mente e di 
cuore dell’’esimia ‘signo “Direttrice 
Gatti, la quale può’ veramnte' chia- 
marsì, soddisfatta per l’opera sua. 

E l'onorevole Municipio pure, che 


‘ci ha regalato 


inno 
più 


(T.)..Latis 

4 Settembre. mponerite dimo- 
strazione ‘ ebbe luogo “quest'oggi in 
Q !del: Re' e. della:Casa di Savaja. 
«Al isuono ;della marcia reale; una; folla 
festante, c. di i 
corse "lè vie ‘del'pi 
Magnaîi Ò 
gusta Famiglia. : va 

,.Il Sindaco spedì al signor Prefetto 

seguente telegramma: - . i... 


AI suono ‘Inuo Reale percorse prin- 
‘cipali vie' paese plaudente, esultante. 
Prego far noto Augusta Casa ve- 
raci sensi affetto devozione miei con- 
‘ferranei...;;. -. & Sindaco. 
| L'atto spontaneo ed'eloquente: provi 
quali vincoli di verace affetto ed am- 
mirazione legano questa popolazione 
‘alla: Dinastia di Savoia.': 

* Evviva il Re! da 

Grave disgrazia. Nella mat- 
tina: del 1 corr., accadde in Faedis 
| un triste :caso. A 

‘Certo Valentino Gottardo,servo alle 
dipendenze del sig. Francesco Zani, 
«usciva. dal portone del cortile dell’o- 
steria Zani, per recarsi a Udine con 
due carri, attaccati l’uno dietro! l’al- 
.tro, li timone del seconde carro, che 
| era innalzato e fermato:verticalmente, 
urtò così violentemente nella spranga 
di ferro chetiene uniti.i due pilastri 
di pietra alla sommità del*portone, 
«che le. due: grosse pietre, nelle quali 
sta infissa.;la spranga stessa, crolla- 
rono colpendo nella caduta quattro 
individui. cle disgraziatamente "trò- 
«vayansi. sotto; cioè: Secco Giacomo, 
Bellina. Pietro, .. Tabacco . Giuseppe, 


loofo genovese, :vaticibundo l'unità ita. ©” 
pan . 





i fina fe: 
quimis, 45 
i fiettanti © 
ra un Ara 
i aofaggio d 
è qgrità è grai 
nella sala © 
desito sup 
Morte 
48 seltombi 
+ Godutti, 50 
in. casa di 
nenti ne 
pel ora, 
dora le' die 
sato grida 
chiamav: 


reggimente 
rono dalle 
a chi cingi 
fire,.per: ui 


naria,' nélli 
forze. socia] 
Reduci 


mese, prece 


mese:di' lug 


Libretti 
Mese stesso 


' 
Positanti in 
mese prècec 

«Vepositi ‘e 
di luglio 


Una festa di benéficenza, 
agtiniS, 45 settembre: Una società di 
dilettanti udinesi ha «dato quì .ieri 
gora UN trattenimento "vario a ‘totale 
qaotaggio di questa Congregazione ‘di 
MR elegantomente* addobbata : 
J'esito superò. ogni aspettativa. 


sorte binprovvisa,.. Feleito, 
43 settembre. Jersera, certo Angelo 
Codutti so ne-stavà sino alle dieci 
in casa di un suo cugino, ìntratte 
N pendosi nei soliti .conversari, Giunta 
pelì’ ora, rincasava.. Non erano an- 
sora le dieci 8 mézza, che le dispe- 
rate grida della moglie del Codutti 
chiamavano gente. Il Codutti era 
È morto, per insulto. apopletico. . 
Lascio imaginare a. voi la-disperà- 
+ gione di quella donna! . 


Morte accidentale. Zuglio, 


13 settembre. Da Cercivento, mi viene 

mesta notizià : che' un aalGiovanni 
Battista Chiapolino, ancora il 10 corr., 
mentre voleva abbattere un abete, 
cadde da una altezza di m. 40, ri- 
quendo all'istante cadavere. 


Ladri audaci. A Montereale 
cellina, la notte del & all'8 corrente, 
an ignoto, introdottosi in una stanza 
dove dormivano alcuni soldati del 
reggimerito cavalleria Foggia ruba- 
sono dalle tasche degli addormentati 
a chi cinque a chi sei a ‘chi eccetera 
lire, per un importo di lire 23.70. 


AE 


chONACA CITTADINA 


Pel venti settembre. La So- 
detà Friulana dei Reduci dalle Pa- 
trie Battaglie ba. pubblicato, il se- 
guente nianifesto: 

Cittadini, 

11 20 settembre è una data me- 
morabile ‘nella Storia della patria e 
della civiltà: essa segna la caduta 
del potere temporale dei papi e la 
costituzione definitiva della unità 

f polilica d'Italia. 

Ricordare i grandi fatti del nazio- 
nale riscatto giova ad alimentare i 
sentimenti generosi e a destare, spe- 
cie nei giovani, il desiderio di « e- 
gregie cose »:epperò il Consiglio di- 
rettivo di questa Associazione, inter- 
pretando il pensiero comune, volle 
che îl XIV anniversario della breccia 
di Porta Pia fosse in qualche degno 
modo celebrato nella città nostra. 
l’ illustre patriota e ‘ pubblicista 
Pacifico *Valussi aderì : gentilmente 
atenere per Îa occasione una pub- 
Dica conferenza che avrà luogo Do- 
menica DA settembre nella Sala del- 
l'Ajace, alle ore 4 pom. Per quel 

f giorno i] Consiglio direttivo ha pur 
i stabilito una sovvenzione straordi- 
varia, nella misura ristretta delle 
forze sociali, ai più disagiati. fra i 
Reduci, 
Cittadini, 

Accorrete ad ascoltare la parola 
del valente uomo; mostriamo col 
numeroso intervento che siamo de- 
gni di essere liberi, che vogliamo 
essere forti, che ci' stanno a cuore 
le grandi memorie. della Patria. 

Uline, 44 settembre 1884. 
La Presidenza. 


Amministrazione delle Po- 
ste, Riceviamo, per la pubblicazione, 
il Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di luglio 1884. ° 

Libretti rimasti in 
torso in fine del 
mese precedente N, 

Libretti emessi nel 
Mese di Juglio » 


. N 
Libretti estintinel 
î Mese stesso » 


Rimanenza N. 


Credito dei de- 
Positanti in fine del 
mese prècedente 

Depositi del mese 

i luglio » 


L. 131,234,434,82 
44/199,94019 
L. 145/2437501 


8,315,898.22 
; ; 
Rimanenza L. 437,108,476.79 


Dimostrazione. ‘Quando la 
nda militare finì ieri il suo pro- 
finma sotto la Loggia, si richiese 
astentemente l'inno Reale, che fu 
Mlauditissimo.' Ripetute ‘evviva al 
ì Si accesero anche dei fuochi di 
engala. _ 5 


Pubblicazione d'un Let- 
Mento udinese, Il dott. Giuseppe 
nErcotti, Udinese, ha dato alla luce un 

0 romanzo, e questo di costumi 


Rimborsi del mese 
Stesso » 


1 Gardenia, 
rovasi in vendit so la Li- 

br À i veni 304:3 presso. la 1 
d ‘ria Gambierasi al prezzo di lire 3. 


SPotemporanei, col titolo ; Il tramonto. 


rande concorso di terrazzani. 


1 premi-ai feti del- popolo; 


Solenne riuscì jeri la distribuzione 
dei premi ‘agli alunni delle nostre 
Scuole operaie — solenne per con- 
corso di popolo e per intervento di 
rappresentanze. C'erano: il regio 
‘Prefetto, il cav. Malisani per la De- 
putazione Provinciale, il generale co- 
‘maridante il presidio, 1 assessore cav. 
Poletti, il ‘cav. Volpe Marco, presi- 
dente della Società operzia, il cav. 
Luigi Braidotti presidente della Ca- 
mera di Commercio, l'ing. Marcotti 
presidente. del Consiglio direttivo 
della Scuola, il cav. Alfonso Mor- 
gante, la Direttrice delle Scuole Ma- 
gistrali, l'avvocato Baschiera, pei 
reduci, il signor Luigi di Marco Bar- 
dusco, presidente della Società agenti 
di commercio, il prof. Murero ed 
| altri. 1 
Tenne efficace discorso il cav. Fal- 
cioni, mostrando i progressi della 
Scuola e come per renderla ancora 
più proficua, abbisogni il concorso 
continuo dei capi-bottega e dei capi- 
famiglia, i quali, per vero dire, seb- 
bene qualche cosa abbiano fatto in 
complesso, pure potrebbere e 
dovrebbero far molto di più, con 
grando vantaggio di questa patria 
nostra che ha bisogno di far molto 
cammino per mettersi al paro delle 
altre nazioni. Insistette anche sulla 
necessità per i giovani di studiare 
tutte le materie che s’insegnano nella 
scuola, perchè nei tempi nostri in- 
dispensabile è l’avere una coltura, 
generale per quanto limitata. 
| ’ Si passò quindialla proclamazione 
dei premiati, di cui diamo l’elenco. 


SEZIONE MASCHILE. 


Gorso I° — Inscritti 125. 
Esaminati 34 — promossi 21. 

Premiati con premio di I° grado : Diamante 
Giacomo, fabbro meccanico — Fattori Domenico, 
fabbro — Plebani Alessandro, scrivano — Pe» 
lizzari Giacomo, praticante în commercio. 

Con premio di 11° grado : Bonanni Giulio, 
litografo — De Agostini Spero, praticante în 
commercio — Dordolo Giuseppe, tipografo — 
Feruglio Antonio, tipografo — Pascoli Pietro, 
falegname — Zanini Giovanni, falegoame — 
Zaluni Giuseppe, falegname. 

Con menzione onorevole speciale: D'Ambrogio 
Giovanni, fabbro meccanico — Stroppolo Vit- 
torio, fabbro meccanico. 


Corso II° — Inscritti 23. 
Esaminati 12 — promossi 8. 
Premiati cou premio di 1.°-grado con distine 
zione : Bigotti Enrico, praticante în commercio. 
Con premio di I° grado: De Fanti Sante, 
falegname, 


Con premio di II° grado: Mauro Giuseppe, ” 


fabbio. 

Con menzioni 
Augelo, orologi 

Con menzione onorevole speciale ‘in liugua. i- 
taliana : Mantovani Luigi, tipografo. > 

Corso IIL° — Inscritti 10. 
Esaminati 5 — promossi 5. 

Premiati con premio di 1° grado: Pletti Ers 
menegii ‘0, modaliatore. A 

Con premio di II° grado: Passoni Eugenio, 
fabbro — Sinigaglia Giovanni, pittore. 

Con menzione onorevole: Mondini Olivo, 
serivaao, 

Corso IV°'— Inscritti 4. 
Eeaminati 4 — promossi e licenziati 4. 

Premiati con premio di 1.° grado : Moro 
seppò, Bendaio — Querini Giovanni Battista, 
intagliatore. 

Con premio di 11° grado : De Luca Teodoro, 
fabbro meccanico — Zanier Sebastiano, fale= 
gname. 

N. B. Agli allievi Moro Giuseppe e Pietti 
Ermenegildo vennéro assegnati i premi atraoi- 
dinavi di visitare gratuitamente |’ Esposizione 
Nazionale in Torino insieme ai Soci del Club 
Operaio Fmulano, premi stabiliti, uno dal sig. 
cav. Marco Volpe Presidente della benemerita 
Società Oporaiu Generale, è l'altro dal Consi- 
glio Direttivo della Scuola. 3 


SEZIONE FEMMINILE. 


Nella scuola di lavori amano iscritte 60, 
id. a macchina iscritte 31, id. di disegno iscritte 
25. Tn totale 118. » 

Premiate con premio di 1° grado: Fabrie 
Maria, attendente alla casa, per lavori in bianco 
@ merlì — Petrozzi Luigia, cucitrice, per lavori 
a macchina — Turrini Armida, acolara, id. 

Lon premio di !I° grado: Blasoni Maria, sarta, 
per lavori a macchina — Bisutti Irma, sarta, 
id. — Filipponi Luigia, scolara, per ricamo — 
Marangoni Vittoria, attendente alle casa, per 
Javori a macchina — Tosolini Anna, sarta, 
per lavori ad ago — Turri Anna, sarta, id. 

Con premio di III° grado: Fantoni  Madaa- 
lena, per lavori ad ago — Marangoni Emma, 
sarto, Îd; — Tosolini Virginia, atteridonte alia 
| casa, id, > Zilli Leonzia, contadina, id. 

Con menzione onoresole: Basso Vittoria, at- 
tendente alla casa, per lavori a macchina — 
Benuzzi Giuseppina, calzolaia, id. — Monegato 
Lucia, cucitrice. È 

N. B. Ali'allieva Petrozzi Luigia, cucitrice, 
venne aeregnato il premio Seismit-Doda, che 
consiste în una macchina a cucire a mano. 
(Tale premio verrà dato ogni anno dall'illustre 
nostro Deputato, finchè rappresenterà i) postro 
primo Collegio al Parlamento nazionale). 

Dopo di che, disse belle parole 
il cav. Poletti, il quale espresse la 
speranza che ognora più splendidi 
saranno .i risultati della Scuola; :e 
che la grave Îacuna tra Je scuole 
primarie e le professionali verrà col- 
mata col tempo, dovendo l'istruzione 
primaria finire alle officine come 
7 istruzione superiore finisce all'uni- 
versità...) s 

Devesi dire agli operai echietta e 
petti la verità, ora che pur. essi 
‘aspirano a far valere i propri diritti: 
sulle bandiere di ogni società stia 


scritto; Facciamo Quello che dob- 


Fassi, il capitano Oddo e 


onorevole generale: Aviano® 


dovuto. ". 

La quale massima escire 
facile attuazione agli «Italiani, poichè 
l'esompio di, compito. ‘proprio do- 


vere viene ad éssì dal Palta; e pro- 


confor are colla sua presenza un po- 
polo che tremend: iagura 
uei primi giorni scoraggiato, avvilito 
— un miracolo di Re:che alle esorta- 
zioni di aver riguardo a.sè stesso ed 
a’ suoi giorni preziosi rispondeva: 
Quì c' è posto per tutti, î0 compio il 
mio dovere. . 

Tutti plaudirono alla (bella chiusa 
del prof. Poletti. 


La visita alle Nerriere. Ieri 
buon numero fdi soci dell’ Operaia 
visitarono l'importantè' Stabilimento 
Ferriere di Udine 

. Benchè giorno di riposo, il Diret- 
tore dello Stabilimento aveva dispo- 
sto che lo Stabilimento ‘fosse in at- 
tività i forni, il miaglio,.i cilindri, 
ecc.; di ciò gli va tribatafa lode, 
perchè i nostri operai ebbero campo 
in tal guisa di ammirare: quelle pos- 
senti maccliine in funzione. 


Società Reduef. ‘Questa sera, * 


alle ore 7.30 seduta del Consiglio. 


Partenza. Col treno delle 10 e 
venti di questa mattina è partito per 
la sua nuova destinazione“a Padova 
il cav. Ugo ex Direttore ' Provinciale 
delle Poste a. Udine. 

Erano alla stazione per salutarlo 
il Prefetto ed il cav. Craveri, il Di- 
rettore della Banca Razionale, il cav. 
imolte altre 


persone. 


Uno deî mille, Fu, accompa- 
gnato ieri all’ ultima dimora Luigi 
Riva, avanzo della schiera gloriosa 
dei Mille, che va sempre più assot- 
tigliandosi, Oltre alla campagna del 
1860, egli aveva seguito Garibaldi 
ad Aspromonte, a Mentana; è nel 
Tirolo nel 1866. 

Seguivano la bara i commilitoni 
dell’ estinto, fregiati con le loro me- 
daglie, la bandiera ‘della Società por- 
tata dal sig. Vincenzo Janchi: fra 
la schiera dei Reduci notammo an- 
che il sig. Antonini l’ unico super- 
stite dei Mille, nella città di Udine. 
C'erano anche il Comm:.Prefetto, e 
varie rappresentanze d’ associazioni 
cittadine. 

AI Cimitero fece l' elogi 
stinto e ‘gli diè l’ultimo, vale, a 
nome dei commilitoni, il Presidente 
dei Reduci prof. Bonini. 


Altro schiarimente. Dobbia- 
mo nuovamente ricordare ‘che il te- 
legramma da Presburgo citca al fal- 
limento della «Prima Società Unghe- 
tese» é stato riconesciuto- erroneo, 
cosa che del resto dovevamo atten- 
derci, conoscendo la situazione vera- 
mente invidiabile di questa stimata 
e vecchia Società. Trattasi invece del 
fallimento di una Società Mulua di 
Presburgo, e deploriamo l’ errore in- 
corso. 

La Prima Società Ungherese per 
il ramo grandine è rappresentata in 
Udine dal sig. Ingegnere Raimondo 
Marcotti. 


Teatro 
sera riposo. 


Avrestati. Certo Prian da Ve- 
nezia per oziosità e vagabondaggio; 
ed un tale Treu Domenico da Col- 
Jalto che in un tempio di Venere 
Pandemia commetteva disordini e 
minacciava le sacerdotesse. 

Statistica municlpate. Bollettino iet- 
timguale dal 7 ol 13 settembre. 

Nascite 
Nati vivi maschi 18 femm. 8 
» morti > » 
Esposti » 2 » 
Totale n. 29 
Morti a domicilio. 


Nazionale. Questa 


‘. Rorieo Marchioli di Angelo d'anni 1 — Cleta 


Galzignato-Stefano fu Angelo d'anni 71 casa» 
liaga — Dott. Giacomo Onofrio fa Sebastiano 
d'anni 66 avvocato — Luigi Cipriani fu Gio. 
Batta d'anni 63 caffettiera — Ernesto Morini 
di mesi 1 — Emilia Vittaro di Antouio d’anni 
1 — Campanotto Gio Datta di Pietro d'anni 19 
setvo — Anna Vaccaro di Giuseppe d'anni 5 e 
megi 6 — Fiorito Patat di Giacomo d'anni 25 
muratora — Lucia Tomat-Coppetti fù Leonarda 
d'anni 89 casalinga — Elisabetta Bianchi.S te- 
fanutti fa Giovanni d'anni 75 casalinga — Lui gi 
“Riva fu Domenico d'anui 47 peasi onato. 
Morti all'Ospitale Civile. . 
Auna Varmolli di mesi 3 — Fat nu Cecconis 
Farino fu Michele d'auni 71 cucitrica — Enrico 
Vargi di giorni 13. È 


otale.N. 15° | 
| del quali 1 non appartenenti al Com. di Udine 


"Matrimoni. È dit 
Giorgio Zilli agricoltore con Teresa Pertoldi 
contadina — Enrico Del Zotto muratore con 
Anna Mattiuzzi contadina — Antonio :Giriani 
filavmonico con Teresa Missio corista. 
Pubblico zioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. _ 
Luigi Asquini facchino con Rasa Matteligi 
serva — Dott. Giacomo Baschiera avé: con'Or-. 
tensîa Sartogo agiata — Alvise-Francesco Ri 
seggio cuoco con Rosa Della Rossa possi 
— Paolo Assaloni ‘agricoltore con Rosa. Quaino 
casalinga — Pieiro Zorzi faleguame con 
Veronese cucitrice, 5 a 


AVEVA ». 


Un morto che paria. In 
terrogato il dott. Marchi se nulla 
avesse a ridire sulla necrolagin che 
la Redazione del Friuli stampò su. 
bato a suo riguardo, rispose che « si 
sentiva meglio » e di uver incaricato 


un | il fratello di mandare i suoi ringra- 
la vita per 


ziamenti A quella Redazione. 


Riatrimonio. Un giovane di bel. 
l'aspetto, di poco più di trent anni, 
professionista. laurcato, con ottime 
referenze, desidera ammogliarsi con 
ragazza 0 vedova senza figli dell’otà 
dai 20 ai 28 anni, e con dote da 10 
a 45mila lire, Scrivere le offerte in- 
dicando indirizzo per le trattative con 
dettagliati ragguagli al sig. Maurizio 
L. — presso il negozio di Cartoleria 


Carlo Marigo Udine. — Si garantisco 


il più scrupoloso secreto. 


Voci del pubblico, 


I-Calmiere del pance delle 
farine, Il frumento in, grano se- 
guita la sua corrente debole con 
prospettiva di continuare in. questa 
ancora per buona parte dell’ anno. 

Le farine ed il pane per naturale 
affinità dovrebbero seguire la mede- 
sima corrente. 3 

Abbiamo di fronte la cosidetta li- 
bertà di commercio alla proposta 
che noi ora quì facciamo alla nostra 
Giunta Municipale di rimettere in 
vigore rigorosamente il Calmiere 
tanto per ogni sorta di farine come 
pel pane. 

Noi pure siamo favorevoli a non me- 
nomare la libertà commerciale, ma in 
questo caso constatando qualmente i 
signori sfarinatori e prestinai con- 


| tinuino in più fAvidi utili a danno 


della grande massa popolare, - così 
colpendola nel principal articolo di 
sua alimentazione, insistiamo: presso 
Y onorevole Giunta che sull’ esempio 
di quella di Milano ed altre, sia fi- 
nalmente attivato il predetto Cal- 
miere onde cessi uno stato di cose 
che rasenta davvero il camorrieno: 


MEMORIALE PEI PR'VATI 


N. 91 VI-2. 
Provincia di Udine. Distretto di Tolmezzo 


CONSORZIO 
Paluzza, Treppo Carnico e Ligosullo 
per la condotta medica-chivurgicaeostetriea. 
Avviso di concorso. 

A tutto Ottobre p. v. resta aperto il concorso 
al posto di medico-cliirurgo-ostetrico per i con- 
sorziati Comuni di Paluzza, Treppo Carnico e 
Ligosulto. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
alla presidenza del Consorzio presso il Municipio 
di Paluzza e non più tardi del termine suddetto, 
corredate 3 

a) Fede di nascita; 

8) Certificato di robusta e sana costituzione 
fisica; 

cJ Diploma di abilitazione all'esercìzio di me- 
dicina, chirurgia ed ostetricia; 

d) Attestato dl buona condotta, g 

Lo stipendio è di line 3500 anque, nette dalla 
imposta di Ricchezza mobile. 

Îl servizio è gratuito per tutti gli abitanti dei 
tre Comuni consorziati. 

L'eletto dovrà accettare i patti ferinati nella 
delibera 1 luglio p_p. dell'assemblea consor- 
ziale. 

Paluzza, 8 settembre 1884. 
TI Presidente del Consorzia 


M. Brunetti. 


, 701. 
Comune 
di Morsano al Tagliamento 
Avviso di concorso, 

A tutto settembre corr, è riaperto i} concor- 
so al posto di Medico-Chirurgo-Ostetrica per la 
sondotta di questo Comune. È 

L'annuo emolumento è di L. 2700, cioè L. 
2200, nette dalla R. M. a titolo di stipendio, e 
,. 500 per indennizzo del cavallo, 

L'eleito entrerà în funzioni nel giorno 15 no» 
vembre p. v. e sarà in obbligo di prestare ser- 
vizio gratuito a tutti indistintamente, abbienti 
e poveri, deì comnne, 

Morsano al Tagliam., 4 settombre 1884. 

11 Sindaco. ff. 
Giacomo Mior. 
ll Segretario 
Alfonso Fabris. 


N. 133. 
Conserzio 
deî Comuni di Chiusaforte, 
Dogna e Raccolana. 
Avviso dì concorso, 

A tutto 30 Settambre covreuta è aperto il 
concorro al posto di medico-chirurgo di questo 
Consorzio, verso l’annuo stipendio di L, 2300,—, 
netta dalla tassa di Ricchezza Mobite. 

La cura è gratuita per una metà delle Fa- 
miglie costituenti i tre Comuni, - i quali conta» 
nò-agsiemo 4374 abitanti, — mentre dall'altra 

par ogni visita il medico nereiparà i fis 
tti, che variano dalle'L:. 0,50 alle ‘5.00 
conda dalla distanza dellu residenza = 


eletto durerà in carica anui cinque a par-! 


enò della comunicazione di nomina o do- 
formarsi al Capitolato d'oneri, che è o. 
tensib'ile presso questa Segreteria municipale 
uale produrraono anche la istanze, rego- 
le documentata, goloro' che. intendono. dì . 
piranti sil concorso, : Li "© 
ceolana, I settenibre 1884. 
Il Siiudaco , 


G. Rizzi, 


| trîne. Rivolgers 


(IL RESE PARTITO. 


‘ Napoti, 4411 Ree il principe'Ame- 
dico partirono alle 2.30. Lungo le vie, 
illa stazione, grande folla entusia-. 
stica, ‘plandente’ acclamante il. Re: 
Padre della Patria! i 

Itoma, 44, Il Re eol principe. Ame», 
deo, il ministro. Depretis. @ “seguito 
giunse ullo 8.10. Accoglienze impo- 
fenti, ontusiastiche, © a 

N Re e Amedeo sono ripartiti alle: 
ore 9 e mezzo per Monza, in: mezzo |. 
1 frenetici evviva, E 

Anche nelle stazioni 
vero entusiasmo della folla.‘ 


Tuta Italia, tutte le nazioni. civili 
si communvono allo spettacolo d'un 
Re, come il nostro, che eroicamente 
si roca là dove più la sventura imper- 
versa. Cinquecento e più telegrammi . È 
ricevette il nastro Sire, in cui: So- 
vrani e popoli o presidenti della Re- ' * 
pubblica gii esprimevano la propria 
ammirazione. DA 


Un altro filantropo — che desidera. 
restare incognito — mandò al Governo 
lire diecimila. psi cholerosi. Sy 


Dal principio dell’ epidemia a Na- 
poli lino ‘a sabato si ebbero casi 
5750; i morti furono 3290. 


VOTE TRLIGRAMON 


Costantinopoli, 14. La Porta 
spedì 500 soldati a Salonicco e 200 
a Scutari essendo l'attitudine degli 
Albanesi ridivenuta minacciosa ‘in 
seguito alla delimitazione della froh- 
tiera montenegrina. 

Bruxelles, 14. H Re sanzionò 
la legge scolastica. Brigate. di gen. 
darmeria vennero spedite in parecch 
villaggi dei dintorni dì Bruxelles, te 
mendovisi degli attacchi contro i li 
berali. . 5 
. Vienna, 14. È scoppiato un grinde 
‘incendio’ nella Riemergasse, che si 
spera però gtà localizzato. 

Varsavia, 14. Il principe eredi. 
tario di Russia: muove incontro al 
l'imperatore d’Austria fino a Granica, 

Lo Czar e la czarina si incontri 
ranno con l’imperatore Guglielmo ad‘ 
Alexandrova, e si recheranno assieme ‘ 
a Skiernevice, ove arriveranno, lunedì 
mattina, mezz'ora dopo l’imperatore’ 
d’Austria col principe ereditario 

Vienna, 14. La Kreuzzeitung: e: 
la Wiener Allgemeine Zeitung furono 
sequestrate, - 


Moxrico Lusi, gerente responsabile.. 


IL ITA ANCIITZ AE RAZR: 


LOTTO PUBBLICO ‘© —** 
Estrazioni del giorno 18 seltembri 
Venezia 28 — 48 — 59 — 40 
Bari . 58 — 32 — 15. — 87 
Firenze 66 — 35 — i 
Milano 21 — 
Napoli 21 — 86 — 80 — 38 — 6 
Palermo54 — 86 — 10 — 6 — 52 
Roma 77 — 57 — 87 — 39 — 45 
Torino 35 — 15 — 13 — 26 — 46 


i ncezicnzaai 


AVVISO. 


Presso la _ Pasticcieria 
Rottiglieria Dorta in-Merci 
tovecchio N. 1 trovasi uni 
assortimento di ‘Conserve ev 
in vasi da' 4 litro è litro ‘a, ‘prez; 
modicissimi. . SS n 

Trovasi:- pure dell'aceto: di pure 
vino a 75, cent. al litro; preso în 
quantità sì concede îo sconto,. } © 


AVVISO. è». 
D'aîfittare în via Barto- 
lin! n. 6 casa ex Schònfeld; 
un negozio con relative’ vi 
er tratt 
tive allo Studio degli. 4 
cati Bilila. a 


fin via delle care 
avserto Il pubblico chd -sissu 


Tiene yure 


affinchè i 


idea della 
moilicità dei pi 
Tiene iagltr 





intermedie ‘>.’ 


+ è. fmerlea. sono ricevetti: cucì sivamente ET 


Gli annunzi di Germania, Francia, Ynghilte 
sn Lendra, Merian, Vieosa, Zar 





npagnie & generale di Pubblicità straniera. & 


Fulcorifa N44 
Popolo 


lo N. 23 
a S. Michele 


rancesco, SONDRIO. 


— Via Aquileja N. 5: 


CASE SUCCURSALI 


Luigi, MILANO, Via S Maria 


Val 
Coppa Francesco, N 


TORTONA, . 
APOLI, Strada Ma 
a, LUCCA, P 


Moden 
È Panzeri Fi 


“ CASA FILIALE 


è. R, Aerigoni — UBENA 


I 48 settembre il pain vapore 
Il 3 ottobre il gr ‘andioso. piroscafo 
18 detto il più eloce vapore del ‘mondo Nord America dii ; 151 


Kuroph °° viaggio ‘ guiaitito iù i | 


Matteo Bruzzo » ? 


Vitto 0 scelto — Vinò _ Pane Lilgnsa — Garne fresca tutto il viaggi 


EUGENIO LAURENS 
* Piazza. Nunziata N fu 


Ro° ‘) prezzi ridotti! ST 


‘° TRASPORTI, TERRESTRI: E MARITTIMI - 
CASA FONDATA. INEL 106n..i o 


per Am 
A Parienze settirinaitigii 3 





Nel Gabinetto Dentis ’uiscono estrazioni di 

denti e rad ci, si ‘otturano denti 1 oro, argento platino, 

Si fabbricuno è gi applicano renti è deutiere 

indo i'sistemi più recenti @ nel più brev 

tempo possibile, s} riduce Jasor cecchi o mal, eseguit 

iuoltre ‘ieusì ‘un grande depositò di polveii dentifricie, 
acqua auatorina e pasta corsllo 


a press cà modicissimi. 


vspiuogroSani nol 





RINA corea H. cui 
ni ADE DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 
NUMEROSI 
dolle primarie 


AUTORITÀ 
mediche 
cdi Fubbriea} 


NT. i come TO ‘PEI BAMBINI 


| iBlssa' supplisce ‘ali'ivsifficienza del dito materno, facitita lo slat- 


tare, digestione facile e completa, — Si rende în tutte 'le buone farma- | 


cioe drogherie, 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogui scatola la fir- | 


ma dell'INVENTORE Hewat NESTLE Vever( Suisse ). 


Si wende in tutte lo primarie farmacie e drogherio del Rogno, che ten- i 


del celebra 
Comm, Prof. 


Il nome solo dell Mustre professore 10: 


comandazione e garanzia: E 
Dà ai-denti bianchezza senza pari, purifica alito; 


le.gengive, impedisce la carie, Arredo incominciata, non, 


altera lo smalto. Diffidare delle cont 
7 Lire ‘una présso le prinoîpati” Farmaoio e Proftmerio 

Contto rimessa dell'importo più cent::50 diretti la FARMACI 
TANTINI VERONA si spedisce franca 


€ 


E n Udine Re 
br Farm. ‘Polese: Wweviso Farm. Zanetti e prof. Nalessio. Ba 
A. Comino ro 0 ° 


Antidiserasico, ricostitueu: 
dalî nazionali ed esteri; nonclid pi pra 
vece del mercurio, deilò jodio, dell'arsenico; del-ifé ‘9 ‘agli 
ta cura della Sifilife, della Se dle: delle memi: 
malariche, del Linfaticistno in genere 
malattie cuusute da alterazioni del sang 
rimedio adoperato a g gocce secondo le prescri fé sémpie'Ì 
cuo,, eccita i appettito în modo’ dtraordinàtio; faèi lixle digestioni 
e ravviva l'energia fisica e morale. 5 si Macong. è 
Inviando ai Concossionari. Lire, 
flacone di Cayuya in ogni Comune d' Italia 


Concessionari esclusivi per 
| delia Sala, 16;:angolo di Via S. Piolo — Roma; Via di Pietra, 91. 


gonò' a disposizione ail pubblico un libretto che raccoglie i più recenti | 


Certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


Pri ila om I piega all'Esp. Nazion 


; MILANO ADGSIL 
ì la 


‘Acqua Minerale Ferruginosa ficidula Gazosa 


S. . CATERINA 


“ L' egregio Dottor: Chi ANGELO PAVESI nella ana analisi 
dell'Acqua' di Suinta Ce 4 prova ch’ essa è ln più ricen 
si gaz aeldo- €210 Fomico e cha contiene dose doppia di 
"feno dell'Acqua di Pejo e, una do 
e 8, ‘Maurizio; che pur «godono tanta tep! 

Per la sua alcalinità” gran 

0 ferso da essa contenuti, è la pî 
ttominate, e quindi si può giustamente prorlpperti SUFrana delie. 
acque fe veginose. 

Essa” guarisco le 





Di 


utazione. di efficacia, 
* quantità. di gnz ucido - carbonico 


AABULE- CASTRALOIE DISPRPSIEZCHOROSI ; 


e titto Ie malattio provrenienti da 


nraDO VDRIRIER vro DA S VOGUE 


Costo delle, bottiglie in Milano, Centesimi 80 
Gusto dello Casse da 30 bottiglie grati L, 25 


Rivolgersi alte Ditta concessionaria A+ Mar © ©. Milano, 


Via della Sala, 16. 
ti nella - primarie Farmanie d' Italia e dal Negazianti d’ Acque 
Udine da Conuelli, Comessutti, Pabris,Minisiaî, ; Bosera 4 mn 


Noi sottoscritti dich 
fono Le imeroso conrataziani ono, 
{ro otnIO di Pegato di Maerinonie poste 
in vendita in Italia c sj cfalmente nella 


\Avvis 


% cbuona fede dello stesso venditore. Ul UE: 
Bondo, G strontatamente sosuluilo al vero GELO di ROGG, 


che è invece “quasi SOn2 


0 DINO ‘nausone 


EEA fa rosta. Îema, 6 presti ao 
ro sigaro quale delio ti tato fisiese. 
Ì ale : 


oi thodott messi 
0 falsificazioni. 


"Nic 
Y'olichetla 0 stamp 
bollo ottagon 


Jariamo, i protestare Ò 


sicilfa, non dl rado ao ipa ci l'ignoranza Ù 


se teipio di quello di Recvaro - È 


pura e. la-digaribilo, della sopram: & 
Db 


a la più avanzata, ‘Impediace l'irrigidivsi doi membri a servo | 
specialmente n rinforzare i cavalli dopo grandi futiche, 
Guarisca le affezioni reumatiche, i dolori ‘articolari di antica data, 
i, visciconi allé gamoe, necavalcamenti muscolosi, 
utte e-vigorose, 


Blister Anglo — Germanico. 


È un vescicatorio risolvente dizione sicura, simpiazia il Fuoco 
guariaco le distiazioni (aforzi) delle articolazioni, . dei lorgament! 
della nocca e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed i grossamenti 
delle gambe, i visciconi, i capoletti, le puoletta, le Inpie, gli spa- 
senti, le formette, lo giare, ecc..È utile noi reumi.. Risolve ,.gli 
ingorghi delie ghiandole intermascellari e nei veri. linfavtici delle 
gambe dei puledri unto come Fiyw/sivo; guarisce le ungine, ma 
lattie' polmonari, artritidi ere. Y 


‘Yescicatorio Liqu uidio Azimonti : 
per i Cavalli e Bovini. 
La presente specialità è addottata 
per ordine del R, Ministero' della guerra, ed approvata Vj 
nello R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modena. 
Unico deposito presso la drogheria di FP. MINISINI |< 
Udine — Via Mercatovecchio — Udine 


;‘imèzzo postale ovunque, 


reggioienti di cavalleria è n 





In Udine. presso ‘i Farmadis 
; Sandri, dietro il Buomo. IA 


vandi Ospe- 
privata de 


talia, A. MANZ NI. e "Conip. ‘Milo, Via 


:, , Numerore esperienz 
médio e: basso Fiiuli,.hanaò 
Farins sì può aenz' alti 


(del. reale-merito «di ‘questa Fa ina, 
‘Viicche e la sua maggiore di 

NB, Recenti éspor: vesti 
‘gbande Sintaggio. mich n i ital 


Jehe da incl più a’ 


Dj AD ue, PETRO( 





il parere dei 
Ji 


: del Re: 
| Commissioni i 


" Napoli d ini a 
« webtura, È 


cpartigioneti 
Jo mi per 


mdstrazion 
alfettiosiss 
e vi assicy 
ero dipinti 
plausi ad | 
Savoja, scl 
sentii! la.‘g 
WItalia! 
Che se, 
: vesî al. Ref 
coriggio i 
penombra 
tano. chei | 
| pericoli -d 
provvidens 


ì Una v 
a lui, 
dclianiai 


